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- nol:con sapprovazione, Melo, -mogtra: „deli 
berazioni. l 


A questo ' anto, domanda, | Ja parot w 
cav. Giorgio. aspàri ‘e: propone" il tegisita 


ordine: del giorno y ‘Beutite Je dichiarazioni 
del Presidente, 


‘ dimissioni del. Sindaco. a. S asessori Gonfer- 


mendo. gell Amuwinistrazione: attuale. piena 


na meritata. fiducia, 


"IL pops. Dur igatto. gi dina disposto: e 


votate perchè: sieno respinie lè dimisuioni: 
della Giunta," nia. per la fiducia; cone ap- 


ena alla minoranza, pon: pub. areor i. 
Marla, che nei riguaidi ‘Jel Bilanéio. ILodv,. 
Giorgio: Gaspari -non trova piustificata lo 
gatto specialmente ‘dopo. 


riserva del Duri 
‘che nella pracedlente Reduta. anche- Ja 
soranza ha votato l'ordine del giorno: 


dn: 


bresio, Penso, Costantini e Ambrosio igsi- |. 
Stono. perohó sia votato integralmente: Tor- 
dine ‘dol giorno “Gaspari per ‘appello nimi= 
. ngle 


Posto quindi in. votazione risulta. appro- 
veto ad una unsnimità, astenuti soltanto d 


l membri della Giunta. 


Così venne sciolta, la seduta; 
o , RODEANO, ` 
La elesione dez consiglieri 


à stata quale si desiderava, ad. eccezione: 


¿nna borgata la. quale rimase totalmente 


deluse nelle gue speranze. di riavere. pol. 
suo seno ua nuovo consigliere Sta. bene | 
piaprio. 


così. Impari una: buona volta ‘a 
danno quanto costi una: discordia ostinata, 


Ln carica di Sindaco venne ritoviferiniata | 
polla solerte peysana del sig. Bino Miche 


lutti di Rodewno. 
PULFBRO, * 
La morte di uh pio sacerdote, 


1116 corrente la campana maggiore della 
‘ chiesa ‘di $. Floreano di Brischis cop. i 
guol ranghi rintocchi auaunziava a quella 


‘ popolazione le ferale eil inaspettata notizia 
«olla morte «del proprio esppellano «don 
Antonio Trusnik avvoputa sull’alba déllo . 


mattina stessa. Erano già venti anpi ghe 


“menti. al speciali -bi 


È IL iron,» Hi Dioma, È 
‘ Queato centró. ha: dav veii vo. billayvo: , 
nità; davanti a se, Raovolgo le Face d'una” 
prossima liner. telefonica, forse in wg- o 

trata viária: deal ma” 
Iimguratamente — almeno . per ora = 
“buinoro. dei voti.. `.. 

- Pare anche ‘che. quella giunta si decias : 
una: buona” volta w costruire. i: locali- per 
-le' aquole, {anto necessarie : 

«quello dell 

Lele gioni: estetiche esigono. -sásolitamente. n 
‘presonte ambniibistrazione Sapri =n. 

‘gperiamio. -—: cóndurre 4 ‘termine. EVE 

-Chi lavora invece. con. ‘tenace. a Serena - E 

"f energin. å la Commissione .fabbricaria: pel. — 

| Duomo, ‘Sotto li “direzione: di quelle due | 


gol, Alle btraziaúti grida! 
İ - BOGCOTBO della gua ‘signora: accorsero ‘al. 
anni famigliari. e. diversi contadini. che. di 
cà: passavani, 


|e che: 


prso 


‘il’ Consiglio res ping la: 









Quel pio: ed. “milo sacprdoto. lavotarar. don co 


parte “ocoupá 


8 Aperianio duraturi. 
oi RIVIGNANÙ: CR, 
- Passando.. L'amenire, * de: dl telefono: - 


canza di quells... 


perle di- sacerdoti cha. pono il. Prevosto lo-. 
cale e DI Q. Del Bianco, essa ha. 


: Tutto béne. “dngue : lo non. “soglio dire 


neppure ka parola: di. chi è anima della. 


grande. operó. -Piuttosto lo uddito all'atimi- 


vazione ed-alla riconoscenza dei rivigiauegi || 
la ‘beneniarità: commissione,‘ éd ` siche 31 F 
bravo quanto buono a mellesto capomastro. 
mes. E. “Zovatti. E 


TREPPO GRANDA. 
Apps o 


Mella: votazione de domenica 23: ‘contento 


: Miuscirono. aletti a Consiglieri Gomi nali per: 
o iorgini,. 


ëppo Grange “il signor. dotti.. 
édico poubionáto,. cop. voti. 46: ed il signor 
Molare. „Angelo con viti, BÜ: 


| Gli eléttori socialiati-in- galto ‘illa loro 
‘completa, disfatta (saranno; in 10 circa - po-.. . 
«qeretti) si misero ‘a girare ` il paese, gni 


gando, schiamaszando -e -gettando grossi 


aasi specialmente all'abitazione del ‘Molaro. 
suddetto, it- quale ‘ha - proeenitato Sentinel 


alla. Benomenita,: È 
 RESIUTTA, 
orribile “dagrazia, a 


Martedi adun hilonigtro dal nostro paese “fa 
avveniva ún'orribile disgrazia. che causò la... 
"morte ad un Povaro- carradore, córto Bar. :. 
barito Odorico da, Resia. Questi mentre; . 
: | col auo veicolo ‘passava per un punto strétto 
A della strada incontrò un altrò carro cui 
| cedette il passo. fermandosi. di fianco.. al‘. 
suo Ma: per un sobbalzò del terreno iI- 
carro al rayesció a sepphlli :aotto ik. ne 


carradore. che tru indicibili apusimi mor iva., 
” GRADISCOTTA. 

ose YE, i 
. Dopo Aver 


si pensó «ui al tempio. spirituale, Wil Mis- 
sionarig fu indovinato, uno che non avendo 


‘portò, per motivo ‘fi sálute recarsi nel- ` 


D'Africa Centrale a agcrificarsi: pei Negri, 


fa del gran bene aj Bianchi, e questi è dt 


Rev.mo D. Leonardo Palese jua, 


L'abbiamo sontito attentissimi la” 8eorsa 
settimana, a parlire, como il Principe degli 


“oratori, “con: parola semplice, viva e pone- 


trante attirare. tutti, anche i paesi circon- 
vicini; hasta. dire cho si 
Comunioni fea 600 abitanti.. 


$ a tr 


Be Daniela piati 1 


Ig ‘prépardzione. al Si Natale; fu invito . 
‘peri un. corso. di.sgori: esercizi ii vortro 800... 

caido. Marcuzzi: Dénia: petdormi . iti. api. È 
‘elogi’ del sacro: predicatore, “heritamients”" 4 
apprezzato: come “Uno dei: migliori : “oratori 
-nostri, -acconnerò- clie-in forma. piana ari». 
Juppò. į suoi discorsi; -addattando. gli fingo» 
mi di quésti opitni,- 
‘seinpre’al.contatto della città. e in- gran 
ti pelle varie: ‘industrie - seltias 
‘dine; Iddio ha votuto benedire al hiod' dimne 
che è stato sparso in un fèrrono “non ine.. 
. grato, perchè ha dato frutti nanni -ootigolatiti e o. 


“intero: (Gi vone e faro” uña.” 


nel 1 


con. bot Pagnani d Javor sicuro. dumote 
„8 din lavoro, - 


e acilole, üke F 'edudizione L-iglene: : polža (Ungheria: 


portato DI 
¡il lavoro” del: duomo:-ad un punto oh era E 
‘follia aperar, “Già > «qualche settimana Uno. - 
sosmpanio indiavolato anntoziava -ails -posi F 
| polazione che «ultima tegola; era Btata- poe- ~ 
gita snl culmine ultimo de coperti. Qualche. 
ora dopo tutti- gli operai st raccoglievano : È 
‘intorno ad uba tavola Amprovvisata - ‘per. il” 

Wzor tradizionale, | |’ 5 DN 


« nervosi dell" pp 
i potenza, ‘dolori T 
“Consultazioni. I. 


pensato al cempló. 'inaterialo i 


contarono 800. 
















“Mistia.l noia Sete l 


n CES: MM / ‘ara: 
ia poa Modi la at de 



















“festa angulo del Patronato ‘apalastico, alla ‘olo: versinente “apostoli dui RI zii 
a postélico: in - quella” életta e o Eua Noe 
14. al Giardino Iofantile.*: Pea | pare zione ‘della: vigne. «di ‘Cristo. Bla pues $ IN ER A E 
Dl 'ARTRGNA. - EEN Takey fall anima sul. Aa. Aire rato: E ‘voler Rice SeT 
Comeenabias AE i CON ME ¿B AS ALO: A. tend: “ik; roger. col. ¿PARO se; 


má pait Ai A 





: LA . Th. FSO SET 
DT corts dal attivato tal sito miilide si FRI 
“dé mifcohiba: -per macinato le Panonohle 1. 
ero. 
misa. e vantaggio: pei bovini sein DoLE 

int quote AGO +Ararsodi: foi UE 


- o L'oporazione.è' fatta intro- volta: sd: il DEER 
` piamen adi I: dal -quinitalo; 

nia; gül BERGO: relativo. mod i 
Il sottoscritto tiañe una. alaloiátrico? miea 
fitrice dò Yosidere avejilo afflttati i. terreni E 
Tali pie = Fugenio Ferrari: n 


serapreglà EN 





T Antardanto.. 


si possibilinenlo pratico ‘di: inideninà. ‘pet le DLE 
oro di fornaci ovvero uómo di: fidubia-to | 


me: pulir, Rivolgersi: Più Bortolotti; To È de 
gameter sti Santé! Mikuy, Pshoriós” gi EN ar 


> Cerchiamo: 


un: “bravo q operaio Pòri: int, 
‘Befonie.e. Tofrazzioni, lavori: 










- Rivolgersi al sigg: Drider. Pola Te 
che. l 8° cz 


“Am Apt di eremie Setti n 
Udine, He. Lek “rovina nur 








Po . Mari a 


USA fi mE 


“perl To. malattie: di: 


- la Naso, Orecchio 
: dell dott. ZAPPAROLI" 


vanm. “VIA: AQUILEIA. EN 
Taito batti id. gioni 
- Camiéne! Gratuito”. 
per Thalai: t povat- 
ii LEF ar 












Tot GIUSEPPE SIGURINI n 
Cura. Eos 'novidstenia”: è del “Qietardi + 
hpparecohlo:, digerente. «(ina 
o ño, stitichezza. 3: 
di ui: i i giorni: dea 
UDINE 






Lalla 14; ue 
- VIA GRAZZANO 39 > Eos 


“Gabinetto di. mas di. ‘massaggio. 


e ginnastica. medica - 
. O aperto. ogni ‘giorno E 
Hallo: ore. 16 alle 19. e 











y “FERRO: CHINA BISLERI i ì 
; p pene VOLETE TE Lasa eeN 


nenin 
di Stan. 







i crecio, i Dot ‘n 
PEPE, di Napoli. Mita " 
È -e0ñal io Pe ql: 

$ aa iù . faell- | MILANO: : 
anto asimilabile utilizzo iu aper o 

hl nodo, su. sonvalescenti t gi my- A 
. das Ñ 





CA AE r ll . 


Nocera Umbra sia, 


Mojgore la maroz F Sorgente Angeloni 
> Y, BISLERI e C,- MILANO. 


a. MEI. rua: mn 


